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La Questura di Verona inserita in fascia “A” 
ascoltate le richieste degli ultimi anni del Siulp 
 
 

Lo avevamo annunciato pubblicamente  in seno al nostro VIII Congresso 
Provinciale  il 23 marzo u.s.,  avendone  ricevuto  l’anticipazione  il  giorno 
prima. La Questura di Verona sarebbe stata inserita, per quelli che sono 

gli  standard  di  sicurezza  e  soprattutto  le  esigenze  di  ordine  pubblico  della  città,  nell’elenco  di 
quelle appartenenti alla cd. “prima fascia”, ovvero al pari di città come Palermo, Torino, Firenze o 
Bologna. 
Un annuncio, ufficializzato nel corso di una riunione tenuta giovedì sera dal Vice Capo Vicario della 
Polizia di Stato Pref. Luigi Savina alla presenza del Sottosegretario M.I. Molteni, che va a coronare 
l’incessante opera di sensibilizzazione che abbiamo operato sul Dipartimento della P.S. negli ultimi 
anni a suon di comunicati e tramite nostri riferimenti istituzionali. 
Un’azione  resasi  necessaria,  proprio  per  cercare  di  far  comprendere  come  la  città  scaligera,  in 
considerazione  della  presenza  di  2  squadre  di  calcio  (oggi  diventate  3) militanti  nelle massime 
serie, la stagione areniana dei concerti (con le annesse visite di esponenti politici di ogni parte del 
mondo),  le  fiere  internazionali  e  gli  appuntamenti  di  piazza,  non  avrebbe  più  potuto  essere 
considerata quale ordinaria realtà “territoriale” ma,  invero, come una città di prim’ordine a tutti 
gli effetti. 
In  cosa  si  tradurrà  tutto  ciò?  In  un  aumento  di  risorse  ed  in  una  maggior  “considerazione” 
ministeriale  in termini d’apporto di uomini e strumenti. Così, come annunciato qualche mese fa, 
assisteremo  a  un’immediata  iniezione  di  21  colleghi  tra  novembre  ’18  e  febbraio  ’19,  per  poi 
continuare  su  tale    trand    in  occasione  di  ogni  momento  di  mobilità  nazionale,  sino  al 
raggiungimento di un innalzamento dell’organico di circa 90 unità (dalle attuali 400, si passerà a 
circa 490). Un considerevole aumento,  insomma, che permetterà una miglior gestione dei servizi 
di ordine pubblico che, oggi (anche per alcuni inspiegabili sovraimpieghi attuati dai vertici locali!), 
attanagliano la quotidianità dei colleghi e la loro serenità famigliare esponendoli a numerosi cambi 
turno, parecchi dei quali – ahinoi – nel corso dei week‐end.  I colleghi delle Volanti, ad esempio, 
potranno  finalmente  tornare  a  svolgere  il  proprio  servizio  con  la  relativa  tranquillità  di  poter 
contare,  in  caso  di  necessità,  su  un  adeguato  numero  di  pattuglie  che  possano  correre  in  loro 
ausilio.  Si  concretizzerà,  inoltre,  la  possibilità  per  alcuni  colleghi  di  veder  realizzate  le  proprie 
ambizioni professionali, oggi ingessate proprio a causa del mancato turn‐over.  
Chiaramente, il progetto va ad inserirsi in una più vasta pianificazione dipartimentale che condurrà 
– complici anche le modifiche agli assetti ordinamentali prodotte dal riordino delle carriere – oltre 
alla cennata revisione delle piante organiche (ferme al 1989!), ad una nuova determinazione dei 
posti di funzione dirigenziale, ridisegnando così in toto l’intero management istituzionale. 
Chissà che, dopo anni di sacrifici e di continue austerity, a Verona non torni a splendere il sole…  
Verona, 6 ottobre 2018               
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